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IN PRINCIPIO ERA IL CHAOS
(La creazione nella mitologia greca)

(Numero 16 personaggi)

Movimento nello spazio: con traiettoria ad angolo retto e libera

Tutti: (ripetuto) In principio / c’era il / Chaos.
I ragazzi si bloccano, tre fanno un passo avanti
A: Dal Chaos sorsero il mondo e gli uomini.
B: Uomini e mondo… dal Chaos…
C: Tutto dal Chaos.

Si muovono lentamente e con andatura morbida cercando un abbraccio e formano
la Terra, poi si sciolgono e si riallacciano

D: Prima si formò la Terra…
E: poi l’Oltretomba…
F: e l’Erebo, il regno dei morti.
G: Piano piano tutti gli elementi si separarono: l’Aria, la Notte, il 

Giorno…
H: il Cielo che circondò tutta la Terra e gli enormi giganti: i Titani.

Gesto della forza
Movimento casuale nello spazio, cadute di corpi di diverso peso
N: I Titani, hai detto? Questo nome l’ho già sentito.
O: Te l’ha detto: erano dei giganti.
N: Sì, ma perché loro?
H: È un mito e i miti non si discutono.
Q: I Titani erano i più antichi. Ma non dimenticare che in principio c’era il

Chaos.
C: Aiuto! Tutto venne dal Chaos ma… che caos!!!
I: Occorre mettere un po’ d’ordine.
R: Già, ma chi lo fa?
I: Cosa?
R: L’ordine dal caos.
S: Trovato! Ci occorre un dio.

Gioco dello scultore che modella la materia

Dio: Ecco, così va bene: la Terra di qua, il Cielo di là e sopra tutti l’Aria.
L: Mmmh! Insomma… 
M: Che forma ha questa Terra?
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Dio: Rotonda, avrà forma rotonda.
M: E le acque? Sono così confuse.
Dio: Già, già. Di qua il mare, di là i fiumi e i laghi… e le montagne: Ecco 

una bella montagna e qui sta la pianura.
D: Che freddo! Chiudi la porta.
F: No, si muore di caldo.
C: Io sto bene.
L: Ehi, mica tanto, c’è uno spiffero molto fastidioso…
Dio: Insomma, basta! (indica con il braccio) Il caldo!  Il freddo! E qui, una 

via di mezzo.
Gioco dei palloncini
Dio: Ah, questi venti! Euro… a Oriente. Zefiro: il tuo posto sarà a 

Occidente. Bòrea andrà a settentrione e Ostro a mezzogiorno. Ecco 
fatto!

E: (rivolto a un compagno) Oh, guarda! Le stelle.
D: Sì, le stelle. Non sei una stella anche tu? 
G: Siamo noi le stelle e brilliamo nel Cielo come i pesci luccicanti in quel 

laghetto laggiù.
F: Ehi, stelline! 
D: Toh, un passerotto e là vedo gli animali della Terra. 
E: E’ bellissimo!
D: Proprio bellissimo ma…
E e G: Ma…
Nascita dell’uomo
Dio: Questo animale mancava: sarà il più bello, il più forte, il più 

intelligente e potrà dominare sul mondo. Se lo vorrà potrà mirare il 
Cielo e gli Astri, si chiamerà uomo.

N: Uomo? Questo nome l’ho già sentito.
O: Non puoi averlo sentito, è nuovo qui. Prima non c’era.
N: Ah, già, prima c’era il Chaos.
E: Sì, ma questo uomo… c’è da fidarsi?
Tutti: Mah, vedremo!


